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CCNL Nettezza Urbana: ultima tranche una tantum nel cedolino di
maggio 2023
    di Redazione

Il Contratto Collettivo della Nettezza urbana prevede con il cedolino di maggio 2023
l’erogazione dell’ultima tranche di un importo una tantum, la cui corresponsione era iniziata
con quello di marzo 2023.

L’erogazione è a favore dei lavoratori in forza alla data del 20 febbraio 2023, data che
rappresenta il momento della stipula del rinnovo del CCNL e deve essere rideterminata in
forma pro quota per i mesi di effettiva anzianità di servizio compresi nell’arco di tempo luglio
2022 – febbraio 2023.

Il CCNL prevede due tabelle, la prima (tabella B) da applicare nei confronti dei neo assunti,
ovvero in ipotesi di passaggio ad un livello superiore.

Parallelamente, la tabella A (che contiene importi più alti per ciascun livello) deve essere
applicata nei confronti di coloro che abbiamo maturato una permanenza di almeno 5 anni di
effettivo servizio nel livello B del corrispondente profilo professionale (e decorre dal mese
successivo da quello di maturazione del diritto).
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Inps: chiarimenti in merito all’esonero di cui al D.L. n. 48/2023
    di Redazione

L’Inps, con messaggio 24 maggio 2023, n. 1932, fornisce i chiarimenti inerenti
all’innalzamento del taglio del cuneo fiscale a partire dal 1° luglio 2023 previsto dal D.L.
48/2023.

Si tratta, in particolare, delle istruzioni operative fornite dall’Istituto e finalizzate al
recepimento di quanto previsto dall’art. 39, comma 1, D.L. 48/2023, con incremento
dell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali IVS nella misura del 4% per il periodo
compreso tra il 1° luglio 2023 ed il 31 dicembre 2023.

Sulla scia della fonte normativa, quindi, il messaggio prevede l’innalzamento:

dall’attuale 2% al 6 % in ipotesi di reddito mensile superiore a 1.923,00 € e comunque
non eccedente i 2.692,00 €;
dall’attuale 3% al 7 % in ipotesi di reddito non eccedente i 1.923,00 €.

Il messaggio, poi, ribadisce come tale misura non trovi applicazione per quanto concerne gli
emolumenti connessi alla tredicesima mensilità, siano essi liquidati in unica soluzione alla
naturale scadenza prevista dai contratti, siano essi erogati in forma di ratei mensili.

In entrambi i casi, si continueranno ad applicare alle citate somme le aliquote pari al 2%,
ovvero al 3% in base alla collocazione sopra specificata.

Il messaggio si chiude con l’indicazione dei codici da utilizzare per effettuare il conguaglio in
sede di UniEMens:

L094 per l’esonero in misura pari al 6%;
L098 per l’esonero in misura pari al 7%.
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arretrati
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Prosegue, anche con il cedolino di competenza maggio 2023, la corresponsione degli arretati
per le aziende che applicano il contratto collettivo delle Autoscuole.

Tale accordo ha, infatti, previsto una forma rateale di corresponsione degli importi a titolo
appunto di arretrato ed aventi collocazione tra il periodo di settembre 2021 e quello di
febbraio 2023.

Il contratto collettivo specifica che gli importi così definiti spettano ai lavoratori in servizio nel
periodo di riferimento e prevede la suddivisione in complessive 10 rate delle spettanze,
calibrate a seconda del livello di inquadramento.

Tale erogazione, quindi, essendo iniziata con il cedolino relativo al mese di marzo 2023, andrà
a completarsi con quello avente competenza dicembre 2023.
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La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 14 aprile 2023, n. 10051, ha stabilito che al
di fuori dell’ipotesi specifica di distacco o comando disciplinata dal D.L. 148/1993, art. 8,
comma 3 convertito, con modificazioni, nella L. 236/1993 – che si fonda su accordi sindacali e
sull’esclusivo interesse dei lavoratori comandati o distaccati a non perdere il posto di lavoro – 
la dissociazione fra il soggetto che ha proceduto all’assunzione del lavoratore e l’effettivo
beneficiario della prestazione – c.d. distacco o comando – è consentita soltanto a condizione
che continui ad operare, sul piano funzionale, la causa del contratto di lavoro in corso con il
distaccante, nel senso che il distacco realizzi uno specifico interesse imprenditoriale che
consenta di qualificare il distacco stesso come atto organizzativo dell’impresa che lo dispone,
in modo da determinare una mera modifica delle modalità di esecuzione della prestazione
lavorativa e il conseguente carattere non definitivo del distacco stesso.
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NON SOLO LAVORO

Come il giornalismo costruttivo potrebbe fare la differenza nella
narrazione del lavoro sui media 
    di Assunta Corbo - giornalista, autrice e Founder Constructive Network

I media svolgono un ruolo fondamentale nel plasmare la nostra percezione su ogni tematica
che riguarda la nostra vita. Non si esclude il tema del lavoro. Spesso, la narrazione tradizionale
si concentra sugli aspetti negativi, come la disoccupazione, le disuguaglianze e le difficoltà
economiche. Il giornalismo costruttivo offre, invece, un’alternativa che potrebbe fare la
differenza nella presentazione del lavoro sui media. Il punto di partenza è certamente la
definizione di un contesto, anche quando questo risulta problematico, ma con l’attenzione a
proposte di soluzione o a esempi concreti che nascono da esperienze di vita. L’obiettivo è una
narrazione più equilibrata e di ispirazione. 

Nello specifico possiamo identificare cinque elementi che possono fare la differenza quando si
racconta il tema lavoro da un punto di vista più costruttivo e utile. 

Concentrarsi sulle storie di successo: le storie di chi è riuscito hanno il potere di
ispirare le persone a fare meglio e a credere nei progetti che funzionano. Queste storie,
secondo i principi del giornalismo costruttivo vanno raccontate con attenzione ai
dettagli che dimostrano il successo più che sulle persone. Dati alla mano raccontiamo
come si possa fare la differenza nel mondo attraverso il proprio impegno e il lavoro.   
Evidenziare le iniziative positive: programmi di formazione innovativi, politiche di
inclusione e diversità, aziende che adottano pratiche sostenibili: sono tutti percorsi che
parlano di soluzioni che fanno bene alla comunità e all’evoluzione delle persone.
Mettere in luce tali iniziative, tra l’altro, può incoraggiare altre organizzazioni a seguire
l’esempio e contribuire a una migliore qualità del lavoro.
Promuovere l’impegno sociale delle aziende: Molti consumatori sono sempre più
interessati all’impatto sociale delle aziende. Può risultare molto utile e ispirazionale
raccontare quali sono le aziende che si impegnano attivamente nel miglioramento
delle condizioni di lavoro, nella promozione della responsabilità sociale e
nell’adozione di pratiche etiche. Queste storie possono aiutare a creare
consapevolezza e incentivare il supporto a tali aziende.
Coinvolgere le persone: Il giornalismo delle soluzioni può coinvolgere attivamente le
persone nella narrazione del lavoro. Le persone possono condividere le proprie
esperienze e idee, promuovendo un dialogo costruttivo sulla tematica del lavoro.
Questo coinvolgimento può stimolare soluzioni innovative e incoraggiare una
maggiore partecipazione delle persone nel migliorare le condizioni di lavoro.
Equilibrio tra criticità e soluzioni: Nonostante l’accento sulle soluzioni, il giornalismo
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delle soluzioni non dovrebbe trascurare le sfide e le criticità del lavoro. È importante
mantenere un equilibrio nella narrazione, riconoscendo le problematiche esistenti e
offrendo spunti per il miglioramento. Ciò permette una visione realistica e complessa
del tema del lavoro.

Il giornalismo costruttivo e delle soluzioni può fare una differenza significativa nella
narrazione del lavoro sui media, così per ogni altra tematica affrontata. Concentrandosi sulle
storie di successo con dati concreti alla mano ed evidenziando i percorsi che contribuiscono al
miglioramento della vita della comunità è possibile fare la differenza rispetto all’informazione
a cui siamo abituati.
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